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La fortuna delle parole 
Senza alcun r.ontrollo, e vera pena qnan- loro ~setnpio riva~bera sugli inferiori; ma !arie con mia lettera 8 maggio 1882, e 
tunque non la si fttccìa apparir tale, porta quando .questi vedono che la colpa dei P ou. signor Humbert, giustamente sor­
il pater~o nome di .a1~mnnhione, mantr~ ' gnw.d~ è ?a.scosta ~~Ila .porifr1~si e nell' i- pyeso di ~na condotta cosl poco con ve­
è vessazwne e(\ ttrbJtrm. Lll' sconcesse SI pocriSia, .ndono! E .11 r1so cna . prelude mente

1 
un . aveva allora ·esposta ]a iua 

chiamano galautarie; le infòdel t!l amman- .alla vendetta. E vendettlt di tntto .e di lntenzwne di fare un' inchiesta; l' ,esito 
Il barone Manno pubblicò, or sono al- chi di cassa; le. bricconate, fanciul,àggini o tntti prepara il popolo! Vendetta triste. e della q naie non paro abbia ottenntò effi­

cnni anni, coi tipi del !Je-Monnior di Fi· mgar.zate e via, noi noli termineremmo .più feroce, cui nellit presente corrqr.ione non ' caci conseguenr.è. TuttavìiÌI mentre de~lorq 
reur.e un aureo libriccino intitolato nppnnto nel citare i nnmerosi siqouimi introdotti nel mancalil .terreno adatto. per trovare adepti; . questi prematuri appelli a l' 'opiriionè pub• 
ta jol'tuna dette p11role. vocabolario. Prendiamo il codice penale in Trionfa dinamite, assa.ssiuio e furto, ma bli~a; .non T)le· ne rn;!ilen.to dill,tutto, giaè'- . 

Noi non entriamo nel campo dell' eru· ma~o e v~drem~ qtmlme~te nel gergo 'li· com~'.\1ice!lllll?1 ~ali parole notl· fauno .f~r- che· per ess1 vengo· Iò pure· 1nutorizzato d!Ll • 
dir-ione del distintò filologo. Entrhtmo beralesco 1 rJatt - qnal\ 4ùvrebb~ro es· tnna '!ii :•tempi dt · j,>M~resso; ·~ ·di~am1te, diritto di legittima difesa, ad ìnformar~·il 
soltanto nel campo dei fatti per spigolar~ ser~ .. e. sono -. s,on cambt~tJ con cJrc?nlo • n~~~\ssm1o> ~ fn.rto st c?mPe.n~Jano ·m so-: P!Jbblicv intorn() alle questioni: ohe·· ci di-
alcune disgr~;tziate parole che o m nel gergo cuzi?~I, cou. fra.si, .con pa10le che svisano mahsmo, nthlhsmo e dmamJtJstno. · Vldono. · 
libemle non hanno più alcnn Vt\lore, ftuouo l addmttura Il sigmfìcato. La dolee parola sia · sollievo a chi sal· Qnanto nlla Cassa di Soccorso pei preti 
cacciate nei ferravecchi e sostituito dalla Ma l' ermonentica delht parola la trova la terà in' aria.· Ben disse l'antico scrittore vecchi od infermi della Diocesi d1 'Angers, · · ·· 
speciositl\ ~i sinonhrii criri?si. Vogliono .si· c~s~i~nz~, au~he l~ddov~ non .entra.l~t PII: che lè paro l~ pe~douo il'pro~l'io siguiii,cato, ·Je qtti~tioni non. riguardano . ptinto, come 
gnificaro l' Jste~sttc~sa,m~ J,nsomma s.ono m· dJCJr.l~ 1pocr.tta d! c~rt1 gentilH•!'I!Im d~t quando la corrur.wno pubblwa t1 pmatl\ si vorrebbe far credere, nè L la resa. dei · 
domte, raddolCite, mgentJhto e soddisfanno . nostn gwrm, cm npugna avvtcmare ti si. f11 strada, · ·· · · cQnti, alla quale Ellaz. signor .Ministro,··ha ,, 
a' stomaehi più ·achir.r.inosi. Non tali però naso e nominar il fango, perchè gntfolano · · diritto per l'articolo t degli Statntie che,, 
sono gli stomachi di certi liberaloni, cho. tnttodl nelle;~zo delle passioni. . . nòo: le fu mai rifiutata; nè 2~.le ossèrra· ' 
gli han proprio di stmzr.o. A reli"'ione mortlle e buon 'costume .J/ OSUI'I>atore RoiJWno pnbblica una zioui ·che Ella potrebbe fare, ed 'alle qmtli ·. 

Un tal messere pas~egghwt~ un. ,giorno si affibbi~rono' i nomi d' ipqcrisia .e gesni· Nota circa l'incidente dei Principi Bava- l' Ammini~trazione è disposta a rispòndétle,. 
con una dtlmtt sensibiltssim1un VICtna.nr.a tismo. ma se '(l'esnitil è un attribnto di resi. Dice' che sè non fnrono ricevuti al purchò ,però le ~iano t'atte delle:: dòman:de 
ad nn nutcello. La dnma sentì ribrer,zo dei gloria' eli iuvidtabile non cosi l'essere Vaticatid, ciò n(ln. costituisce uu' offesa ai nette e precise; uè 3". le modifir,azioni che·.· 
bahtti delle pecore e chiese al m?ss~re sa ' 1podriti. Sopportiamo 'la parola qnando si- Reali .:di' Baviem, ma nua conseguenza ne- Ella destdererebbe fos~ero introdotte l)ellit.. 
ammazzassero quelle povore bestwle. gnifichi insulto alle pilì nobili convinzioni; cassarid' della fttlsa posizione in cni trovasi o.ùuni.nistrazione dell'Istituto,· 'intorno .• alì o·· 

- Non ~ià, mttdama, dicono abbia rispo- non sopportiamola nel si~nificato vero, giac- il Poùtefièo. Esprimo inoltre la convinzione quali è st:tto giit . prome11so un · ,at-• 
sto il. oav.al!ere; nonamm;twhano le pecore, cM • oggidl i veri ipocriti, la vera ipo(\l'Ìsia che nossnn Principe cattolico pensi dì vi- tm!to st?dioj sotto .ogni risevva. a, .diritti · 
ma sospendono ad esso il respiro. - Se la si tl'Ova in coloro che calpestano legge, sitare il VatiCI\no sinchè tale atto si pòtrà d et ter~t. 
non è r.nppa. è pan bagnato, mi rtsponderete cost)lmi, tradir.ioni, conviur.ioni e carattere interpretare; dalla ·parte del Papa, coma. L'oggetto adunque della lite n9n sta . 
lettori, ed io VI dò mille ragioni, lllit con, · . .pel solo scopo di fMsi largo nel mondo, utia riùunr.ia dei suoi diritti. il\ questi punti, e invano si tenterebbe' 
verrete. meco che una pat·ola lut nn signi-

1 
di :ldulare gli idoli che sorgono o si tro- di fuo~vittre l' OJ?inione .pubblica snr vero 

Jimtto meno energico dell'altro. Oosl ad · vauò ttll' apogeo. stt\to della qnistwn~. Ella, signor Ministrg
1 esempio se io vi sottmggo o vi i~c~tmero . Non è ipocrita chi crede a spera in Dio· PROTE. STA DI MONS. FREP. PEL sa, al pftridi me1 che ,il giorn? 'ill: ·cui\ 

quanto avete, e · senza ~~lcnn dm,tto, è ma sibb~ne coloro che s' inchinano e sf Ella, m luogo. dJ sogltire. la Vll!; del pro-· 
ovi(lente ch'io vi rnbo, ma. sottrar.!o.ne ~ prostrano tti grandi, adulandone. vi:7.i, pas- CON'l'RÒ ~A CITAZlONÈ PER An~s·~ ·· ·· cessi, acconsentisse a prendere delle misure 
incameramento s~n parole ptù gouttlt d t, ;sioni e perfino i reati, salvo poi nell' ist.osso compatibili coi diritti del Vescovo e gli ··· 
furto e htdroueccio. .istante gridare l' alluxme e la represswne interessi del Clet'o, ogni difficoltà cadrebbs 

Quand'ero più giovane di quel che sono, contro i po~eri1 contro i. rejetti, contro Mons. Emilio Freppel) Vescovo d'An- da sè stessa. ' · · · 
o non son vec~hio, le oscenità si ,chiatm~· quaqti hanno la di$qrazia di non o.vera la gers, ha diretto al ministro dei culti in L'argomento che ci divide, 11ignor. mi-
vano oscenità, mà attualmente portttno Jl potenza dell'oro o nel nome.. . . risposttt alla citazione por abuso del Con" nistro, è di un ordine tutto diverso, ed.· 
bel uomo (\i verismo e realismo. Le bmtte Le parole come tutte le cosa di questo siglio di Stato, la seguente Protesta: eccolo : 
azioni d'ogni ft\tta, le villanie, gli oltmggi, mondo, hMno ht loro . fortuna; ma non Ange•·•, 12 marzo 1884. Ella pretende trasferire nell' Ufiicio di· 
la percosse ecc. si chhtnHtno oggidì i nei- reg~ouo i sotismi cap1.iosi di fronte alla Signor Ministro, Prefettura: di Mai ne 

6 
·Lo ire,· per nn temp· 

0 
, 

danti. L'incidente poi si accompagna· col~ moratità. . 
l' attributo di sphtcevole, malaugurato, Chiamale ptlt'e dirersttmente il male, Colla lettem 8 corr. Ella mi onora in- indeté.rmi,nato, la 'sed~ di uno stapi(iuie,nto · 
imprevisto a seconda dello circostaur.e. -- US<tte delle circonlocuzioni fin che volete, formltndomi· di aver creduto di sporgere ecclesmstteo, che è,· e deve réstarll all'hpi~ 

Due ~enti! uomini si sputano in fttccitt? ma h1 Ne mesi non tarda a mostrare la contro di me un ricorso rer U:buso al scopato; . · · , . · '.'' , · , ' . 
e l' abbHtm visto non molto tempo ftt; verità del suo giudizio. ·' . . Consiglio di Stato. Le di le1 iutenr.ioni iu Ella p1:etende far amministrare da un 
ebbene:. il ftltto dello sputo fll .t~ n . dolo: Resbt ad O"'Ùi modo iudiscutibile il pl'Oposito mi emno già state manifestate laico, indipendentel!lente dal· .Vescovo e. 
roso. inc1~ente. -Mtt .mal~m~o tah JUCt~enti fltttò che tan~ ipocrisÌI\ di nomi e di frasi parel'chi giorni prim11 dttl Volta ire; a di sonY.a alcuna partecipa~ione dell'autorità 
ch' 10 chtamerò ~cCidentJ, 1 due gentlluu- non :può fare a meno dJ scuotere il senso ·più, una nota identica inserita contempo- eccleshtsticu, i beni che provengono: dalla 
mini restano talt, mentre un~t volht non morale dello popolazioni. rauoamente in Vttrii giornali, aveva procu- libemlità dei fedeli cattoliCi, cl:je vogliono. 
stlrebbo finita cosl lisci>\. Giornalisti libemli, che sdegnnte avere mto al pubblico il vantag·9io di essere siano applicati ai bisogni del culto e à.l 
. Gli ergastoli, la reclu9ione, la g;tlera una parola di compassione .pal villano che informato prima di me aei particolari mantenimento dei suoi ministri, éome si 
o"'gidl son uobilitati coi uomi di peniten· smunto dalla fttme m ba un pollo e aspetta della cosa. fit dei veri beni della Chiesa: · ' 
zhlri e di stabilimenti peml!i. La pena d;dle Assisie il giudizio; sdegnate pure Que,ste comunicar-ioni anticipate, dive- Ella pretenda affidare a questo 'laico 
più afliittiva e restrittiva della libertà, una parola di compa$sione a ouei grandi nute così frequenti nel ~1iuistero di Vostra l' ammin.istmzioue di fondi che provengono 
pemhè messa nell'arbitrio di agenti e che traviano dttl retto a dal1' onesto. Il Eccellenr.:t, mi em già permesso di s~gmt- dalle volontarie elargizioni d~l Clero; con-

DoN O. M. OUROI 
ED IL SUO NUOVO LIBRO 

a EJ :N' :N'X 
D' UN PJ\ETE DELL'ARCIDIOCESI DI UDINE 

Il VaNcal!O Begio, recente libr~ de.l s~­
cerdote O. M. Curci m'occupava pm J!IOrDI. 

Leggendolo nd intervalli non feci che duo 
o tre note • eppilr molte soglìon farne gli 
studiosi q~ando di proposito sì mettono su 
d'un libro. 

Ma (•he sì dìrà dalla gente che studia, a 
questa miri dìchiarazione, .osando 10 parla~ 
d'uno scritto; che oon oh1amerò per ogni 
conto serio ma certo famoso e per le cose 
che cootiPn'e e p~l vulot'o dell'uomo che lo 
scrìsse ~ 

'l'orno 11 dire: ho fatto una lettura senza 
note e senza 1dea di studìarvi sopra ,Più 
che 'tanto, perciò non m'è rim»sto cqe 1m­
pressioni, fot·tì, bensl, ma impressiom. 

x 
Non mi piacJiono le diatrìbe e meno che 

m~no le grìda apìritate che insultano: cerco 
scrivere calmo come penso e ~ome sento, 
abborrendo la polemica esagerata. · 

x 
Il Cnrci nel suo libro dìce troppo, m11 

troppo !. .. Dice bene e male, ma molto più 
nu1l11 çb\' p~uc. 

E iquesto giudìzio cosi schietto lo do 
guardnndo specialmente il NUO carattaro sa­
cerdo,tale, ìl suo passato, la sua età, lo stato 
suo presente. . , 

N è' s' inferisoa che con ciò io ,pianti ar­
,gqmepti clte condannino in antecedenza; io 
cori!.~o il' Curci per uomo· dotto, e p l'i ma 
d' ilra lo stìmai sempre secondo il suo me­
rito;' ma ora mi c0nturba :il vederlo tanto 
fuorL di riga. 

x 
Hai detto che mi contmba il vederlo fuori 

di rìga, 'e· qui aggiungo che mi amareggia 
il giudicarlo qual uomo che non può scher­
mìrsì dal: peccato della' superbia. 

Conoscendosi egli, como davvero lo è, per 
ingegno e coltura al di sopra di molli altrì, 
nel Vrlticano. Bngio lo si vede che. soffre 
mortijicato, si dibatte come fosse fertto sul 
più vlvo, .cerca preparare a chi crede suo 
nemido una bevanda a~1ara, fa di tutto per 
abbattere chi pensa' averlo depresso, e oìò 
non dtrò oon v~ra forza, ma con un oruooio 
cho manifesta l' impeto dell'ira sua. · 

x 
L'unico 8Copo del libro, almeno parmi 

ciò st1ltar negli occhì d'ogni lettore, si Il 
questo: twvilir ciò che egli chiama il Vati­
cano,' appièch:andogli l'epiteto di 1·egio. . 

Fa dìstìnzìoue, è vero, o almeno, per dìr 
meglio, cerca di farla,, ,fra Vatìoano e yati­
cano con· questa qualifica, adoper11ndov1 una 
scaltrezza che adopll!·arono 11Jtri nei tempi 
antichi e moderni; ma in conclusione il 
massiccio è sempre H V atioano da lui preso 
di mira, 

Eppure il Vuticauo è il centro della Chiesa 
cattolica perohè il Papa qui vi risiede, per­
chè, ora specialmente, anche i nemici par­
lando della Chiesa cattolic11 adoperano la 
parola Vaticano. 

Con tutto cìò ìl Curci si slancia contro il 
Vaticano (a.,me sembra uu ingenuo ,1hi pun 
munte a quel regio, dìca pnr che si vuole 
l' nutora) lo combatte, lo accusa, lo denigra, 
e vorrebbe, se potesse, atterrarlo. 

x 
Per rimanerè nell' erronea ooscìenza, che 

vorrebbe mostrarsi bella sotto l' us ber go 
del sentirsi pura, lo trovo ptlrlar di S. Ber· 
nardo come se. fosse. stato suo inspìratore e 
precursore; anzi non è raro veder lo citare 
Paolo Apostolo ed il V11ngelo per farsi forte. 

:Anche disgraziati dei secoli scorsi per 
far trionfar~ i loro sofisoli ebbero il vezzo 
di citar santi, apostoli e vaugelì, e la fini­
rono col non vol•1r saperne di essi quando 
lor non garbava. Dio mi guardi di mettere 
il Ourci in un fllHoio con certa gente che 
morendo lasciarono una ben triste memoria ! 
Cito ciò chd fu e ciò che mi ha fatto im­
pressione leggeu,do il Vaticano Begio. 

x 
Nel!!\ sua gran lotta combatte a v1s1ern 

alzata contro quel vecchio arnese, che egli 
ohiama il Poter temporale. JìJ per combat­
tere su questo argomento scrive lunghi tratti 
di teologia, filosofia, e morale. 

. x 
Io ho sempre inteso chil il /'pter tem,J?O• 

cy· 

rale del Pùpa comprenda il territorio più 
o meno vasto di cui fu spogliato, e aul 
quale il Papa era re, e di cui non ha rinun-
ciato ai diritti. · 

Mn come va che questo potere, ·che. di 
fatto or non è più, abbia da rendere il Va~· 
ticano un nemico di tutta In civiltà moder- · 
n a, di tutte o q t1asi tutte le conquiste dei 
popoli, cocciuto nelle sue opinioni retrograde, 

.erroneo nei suoi insegnamenti (il Curoi salva 
solo gl' insegnamenti ex cattedra) e contra­
l'io persinn al senso oon1une dei cristiani 
non. solo,_ ma. agli insegnamenti degli :Apo­
stoli e d1 CrJsto stesso 1 Come '1!1 che tutti 
i malanni di indifferentismo e irreligione, 
el va.sti nelle nuzìoni e specialmente in 
Italia, abbìa d'averli prodotti il Vaticano, 
ed io1 oheochè ne d1ca il Curci con le aue 
fantasmagorìche distinzioni, dirò la Sede 
di Pietro che alza la voce, soffre, ·prega, 
combatte appunto per frenarli e ridurre i 
popoli su altra vìa 1 

Ma Dio buono!... Io, che mando sotto la 
peuna bene o malo questi pensieri, mi ri­
cordo, d' 41ver letto il Curci quando pensava. 
altrimenti. . 

È vero che egli non è gesuita, ma se ora 
schifa tal nome, egli quando lo era fingeva. 
Eppuç gesuìta il più della gente continuerà 
n chiamarlo sino alla morte; ed .. egli colla 
sua metamorfosi ~i taglia il naso iusangui­
nando'si la bnoca. Potrebbe sol darai che 
ei facQia ciò di presente per odio tli quel 
po.tcntc 8odalùn"o, come egli lo chiama, ·e 
in cui visse al lunghi 11nnì, volendo coll'o­
pera sua inchiodare in fronte al gesuita il 
nome d'infh~gitQre, non . bastandogli goder~ 



n. camorlongo di s. Ronìana Cblcsa. tro le ~ttllbliche proteste di tutti i saeer· 
doti de1 34 ò.antoni dell' Anjou. 

Ella pretende attribuire a questo laico, ~el prossimo Concistoro la S~ntità di 
per soprapill estraneo alla Diocesi, il di· Leone XIII conferirà nn altro importautis­
riltto dl decidere quali siano i 11reti, che simo utllr.io della Chiesa ronu\na, ed è 
devono essere ammessi a godere il beuefteio quello di Oamerlengo, vncante per la 
di una pensione per ritiro, o la somma, morte dell'eminentissimo Di Piet1·o. Il 
della quale ponno aver bisogno, e ciò cardinale Domenico dei marchesi Consolini, 
senza che il Vescovo lo sappia, ed anzi diacono di Santi\ Maria in Domllica, s~rà 
contro la sua volontà. rivestito dì quu3ta dignità, la quale è con· 

Ella pretend~, in una parola, di escln· ferita con t1llocnzione pontificia come si 
d.ere il Vescovo dioeesano

1 
per uno sparlo usa per il vice-cancelliere di S. Chiesa. 

di tempo non deftnito, d ogni diritto di L'origine del camerlengato' risale ai 
amministrazione1 di sorveglianza e di con- principii del sec•Jlo IV, quando Costantino 
trollò su un readito ed uno stabilimento accordò pace alla Chiesa, eresse basiliche 
ecclèsiastico, contro il diritto canonico e in Roma e donò il palazzo di Lateru.no 
la legislazione civile. . ai Papi con rendite cospicne. Occupati i 

Ecco le di lei pretese, signor ministro. Pontefici nell'amministrazione della Obiesa, 
Ella TUo! e, in un punto grav~ che .iute- destinarono un vi.:e,domiiiO o · primario 
ressa insieme lo persone del ulero e la utllziale per sopraintendere al Patriarchio 
amministrazione dei beni ecclesiastici, far lateranese ed alla famiglia. pontificia. Al 
passare tra .le mani di un segretario <li vice-domino tenne dietro . il camerlengo, 
prefettura l' amministrazione t\ella mia camerat·ius, coll' amministrazione · delle 
diocesi. rendite della Santa Sede e del pontificio 

Mancherei a tutte . le obbligazioni del tesoro, e, in seguito, colla sopraìntenden~a 
mio posto, tradirei la fldncia, che i sacer- di tutti gli affari cne riguardassero il do· 
doti e i cattolici dell' Anjou hanno nel minio tempora.le, e di queste svariatissime 
loro Vescovo, se a tali pretese non oppo· attribuzioni tratta distesameute il cardi, 

naie Do Luca nella sua llelatio Curiae 
ponissi una resistenza assoluta. Mentre la Romanae, 1863 ( Coloniae ). Esso vresiede 
amministrazione della cassa dei soccorsi è al tribunale della. Camera apostohca e ri­
pronta a fornirle, colla prova dei doctt· veste la dignità di a.rcicancelliere dell' D­
menti, tutte le informazioni che vorrà niversità.romana.. In tempo di s~de vacante, 
domandarle, cosl devo pensare alla con- nel Cardinale ca.merlengo e nei Cardinali 
servazione della. disciplina ecclesiastica capi d' Ordine si. concentra tutta l'auto­
nella mia. diocesi, ed al rispetto d' nn di- rità tem~orale in Roma e nello Stato 
ritto, di cui non saprei privarmi senza della Ch1esa, ed egli gode di amplissima. 
mancare al mio dovere. autorità e della prerogatìYa di far battere 

La lettera di V. E. termina cosl: " Ella moneta. d' oro e d'argento collo 'stemma 
potrà prendere cognizione presso il Segre· suo gentilizio e con quello di camerléngo. 
tariato del Colisiglio di Stato della Me- lllrloroni nel suo eruditissimo Di3ionarìo 
moria che io ho deposta \)er esercitare il dà l'elenco dei Camerlenghi della Santa 
ricorso previsto dagli artteolì succitati. " Romana Chiesa da Leone, creato da Papa 
Non so se tra le abitudini della giustizia · Alessandro n nel 1061, a' giorni ·noritd; 
amministrativa vi sia anche questa. Mi · In questo secolo Intono Camerlenghi di 
:pare, che. fin. qui, per mettere un imputato Santa Ohi esa i cardinali R<Jmualdo Bra­
m condizione di difendersi, gli si comuni- schi Onesti, Bartolomeo Pacca, Pier Fran­
cava l'.atto; di accusa, .. senza .invitarlo a cesco 0<\lefti, Giacomo Ginstiniani

1 
Tom· 

·cercarlo da sà. stesso. Questa procednra, maso Riario Sforza, Lodo vico Altteri
1 

Fi­
couforme a. giustizia .e. a convemenza, sa- lippo De Angelis, Gioachino Pecci e Ca· 
rebbe, stata tanto pillntile in quest() caso, mi Ilo Di Pietro. 
nel quale Ella stessa1. signor Ministro, non Domenico Consolini ora successore di 
sembra molto bene inr'ormata dei documenti, quest'ultimo, nacque nel 1806 in Siniga­
di cui· si tratta. glia. Entratù né \la Prela tura 1·omana, . f'tt 

Parlando di "controcil:colari dirette agli delegato apostolico in alcune .città dello 
amministratori dell'istituto " Ella mLattri- Stato della Chies<t, a Roma ebbe altri li 
buisce, dagli scritti che non sono mai levanti incarichi, e nel Concistoro del 22 
caduti dalla mia penna. Dovrei dunque giugno del 1866 fu creato Cardinale di 
prima· ai completare la mia risposta, at, t:!. Ohiesa dell' Ordine dei diaçoni. Di lui 
tendere comunicazioni ulteriori, per sapere si lodtmo l' esimia bontà. dell'animo e la. 
in un modo netto e preciso quali siano .i splendida carità nel soccorrere i poveri. 
diversi documenti sui. quali s' appoggiano 
le vostre aécuse, se e quando siiLno stati 
pubblicati da ·me. Allorchè Ella avrà 
soddisfatto queste condizioni indispensabili 
per impegnare. una lotta seria, avrò l'onore 
di spiegarmi più diffusamente sul merito 
, stesso della q uistione. 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta dal 17 marzo 

Il presidente partecipa le riaolu11ioni della 
presidenza, secondo i yoti dei Senato, di 
esprimere il cm·doglio per la morte di Sellll. 

Deliberò di abbrunare il seggio e la ban· 
diern; .inoltrtl di porre un busto nella sala 
del Sc·nato. 

Approvasi all'unanimità. 
P1·ocedesi a discutere il pt·ogPtto per bo· 

nificare le regioni infetto da mnlaria. 
Torelli accett11. il coiltroprogetto dt'll'uffìoio 

contrale. 
ll presidente nutariz1.a l'oratore a pariMe 

ri mt\Dondo seduto. 
Torelli ringrazia. Spiega i precedenti 

dell' odierno progetto. 
Lo svolge completamente da molteplici 

punti di visti\ igienici e finanziari e per la 
necessità di pro1·vedimenti destinati a t•isa.-
nare le region.i infette. . 

Conclude soll~oitaudo la approvazione. 
Il seguito rimandasi 11 tlomani. 

Notizie diverse 
La Rassegna afferma che In mnggioranz11 

ha scelto definitivamente l' on. Coppino 
quale candidato alla prenidenzadeli11Camera. 

La battaglia che si darà. m,•rcoledl alla 
Camera per ·la nomina del presidente sarà 
decisivi\. 

Il ministero non l'isparmia fatica por 
ohi11mare a mooolh i suoi amici. I dopu· 
tati cieli' opposizione, auoom assAnti dalla 
capitale, furono avvertiti dell'importanza 
del 'fhto e quindi dellH. necessità della loro 

. presenza a Monteoiturio. 

- L' on. Depret is è uscito ieri nel pome­
riggio. Fece uua passeggiata in carrozza di 
un'ora e mezza. 

Più tardi vi fu Consiglio di ministri in 
casa dell' on. Depretis. 

- 'l'~r~nzio Mamiani è Ja tre giorni 
mal11to piuttoato gravemente. · 

- L' ufficio centrale del Senato deliberò 
di propone il rigetto puro e semplice della 
legge. 

Nei circoli minìsteriali si afferma che 
qualunque sia l'esito d~llt\ legge 1·elativa 
al monumento Sella, il governo sarebbe de­
ciso a ritir11rla ovvero a ·!asciarla cadere 
senza prl!aentarlà al Senato, dopo lo soru. 
tinio segreto. 

-La Rassegna dice che mentre tutto fa. 
r.eva credere pronta una soluzione delle con­
yenzionì ferroviarie, almeno per quanto ri­
guarda la Rete Adriatica, sono insorte 
nuove difficoltà. 

Le trattative furono momentanellmGnle 
sospese. 

Sembra che le pretese dei gruppi finan· 
ziari che trattano col governo si facciano 
sempre più esorbitMti. Non è. esclus,, la 
possibilità che il ministero quando acquisti 
la .certezza di non poter venire ad utili e 
pronte conclusioni, abbandoni il progetto 
delle due linee longitlldinali per cercare un 
accomodamento sulla base della divisione 
attuale delle linee ferroviarie. 

ITALIA . Aggradisca, signor ministro, la sicurezza 
della mia alta considerazione. 

t CARLO EMILIO Vescovo d' Anqers. 
Il seggio presidenzìal~ e il banco dei mi- . 

nistri Rouo abbrunati. 

Napoli~ Un giovane dei dintornf 
di N a poli, domandò in isposll una signo­
rina, i parenti della quale chiesero se egli 

lo strazio che il uwndo moclerno ne f11. con· 
tinuamente di lui." 

Io b.eu mi ricordo che C. l'vi. Curai com· 
battè ad armi corte Vincenzo Gioberti. Mi 
ricodo. (lo narra anch'egli nel Vaticano 
Regio) che meqtre era il Papa Pio IX a 
Gaeta, .il Curci ambiva il salire ed il scen­
dere lo scale ~el suo palar.zo, e che colà 
aesumévà l'incarico di pubblicare colla ver-. 
sione degli stranieri gl' indirir.zi trasmessi 
dai V èscovi del mondo sulltl Papale Auto­
nomia, e che in seguito l\ ciò pubblioRva 
per le stampe n.nn solo in Italia, ma anche 
fuori il rovescio di quello che in oggi sa 
dire e pubblicare. Mi ricordo che p i Lntò e 
dire&se· per molti anni la Civiltà Cattolica: 
mi ricordo in fine d'aver udito, che in <{Ue· 
•ti ultimi tempi :1cce.ttò non so qual prio­
ra.to dal Circolo della Gioventù cattolicn di 
:Roma, e che d' ac~ordo col Nardi insnirò 
per qualche poco e condusse La Voce della 
'Verità. 

Se mi· fosse ticino vorrei dirgli Ìù confi­
denza, quantunque .stenterei a pren.dermi 
confidonza con un uqmo di sì vasto ingegno 
e irispettllbilo per l' étà: Dou Curci, a 76 
~tnni dimenticarsi di si lungo p"ssato l A 
75 1J,nnl scl'ivere !lflatto ·J' opposto di quello 
che si scriveva 11 30, a 40, a liO, a 60 anni?... 

Non vale, sig. Curci, tentar. di nascondere 
o smentire l'incoerenza del suo passato con 
il presente, adop"rao<lo per far CIÒ artifizl 
di parQie e sottili raftinate ossorvaziooi. Non 
vale che ella racconti ai suoi lettori che 
certe tesi, .da lei sostenute in altri tempi, 
per sè ~d in senso assoluto eran verissime, 
e resta1~on i>wariate nella ferma im#1oòilità 
Q,ella aua verità assoluta. 

Sambuy giura. 

Io non c'entro tanto in filosofia: queste 
ultime parole mi sanno di rebus, e mi f110 
dire che le sue contraddizioni non son belle, 
ma brutte assai. 

x 
Hi vorrebbe nel Vatioano Regio che 111 

Chiesa riformandosi buttasse giù tutto·quello 
che sa di antico (salvo il dogma e la mo· 
rala) o si couoiliasse coli~ idee anche più 
avanzate della moderna civiltà. 

Nesiun nega che la civiltà sia una bella 
cosu, io anzi n i~i .mi inchino quando la 
ve11go uella sfera che apporta un b~ne, uu 
v11ntaggio reale qualsiasi; e penso che la 
Chiesa, o ve: si tratti di scienze, d'invenzioni, 
di scoperte, di cose insomma giovevoli al­
l' umana compagnia, non ha biso~uo che ii 
Curci le insegni ciò che deve fare. 

Scommetterei, che anche il Curci, guar· 
daurlo bene 11! suo antico collet:(a P. Secchi, al 
Denza, allo Stoppani, al Tosti che ei stima, 
e via via sinn all'Aiimonda, a Leone XIII, 
che impe~na, si può dire, il mondo a guar· 
dare a Tomaso d'Aquino per li\ s1da filo­
sofia, e lo spinge a darsi agli studi storici 
con sincerità di monte e di cuore, non già 
per sola difesa d'. una temporalità, come il 
Curci osa insinuare, ma per la vera storia 
maestra della vita dei popoli; atenterebbg 
assai, lUI\ llBSc\i t\ nonchiu1\ere contro la Chiesa 
cattolici\, e dovrebbe dire, a costo di dirlo 
a donti stretti, che la Chiosa nòn avversa 
la scienza e la oivil là. che d11 essa proviene, 
ma gode in. vsderla folgorare di luce. ,, 

S<l poi vuole che essa s'accordi e<, ap­
phmda p. es.· a tutti i principii dell' 89, io 
non saprei che mi dire. . 

avesse um~ laurea. · 

Perderei la testa rammentando che nelle 
sne LerJioni ese,qetiohe e morali, non son 
molt'anni, egli diceva che: La Dichiara­
.lliOIIe dei dititti dell'uomo è una n~gazione 
dei diritti di Dio, o che RO in loro vi ò 
qualche cosa di buono, è solo reminiscenza 
cristitma. 

x 
Il forte delle argomentazioni che conrluce 

lo scrittore parecchie volte alla conseguenze 
che cava, è il principio che in molte cose 
il Vaticano, cioè il Pnpa, non è infallibile. 

È vero: l'infallibilità del P11p1.1 è solo per 
ciò che riuguarda il dogmà e la morale; e 
se vuole anche, come a lui piace l'ipeter 
sovente, il cattolico afferma che è infallibile 
&oltanto allora che parla ex cathedra. 
· Ma quando· il Curci osa dire cbe la 

Chiesa com'è di presente (egli dice il Va­
ticano) vol'rebbe estendere questa divina 
pre1·ogativa d'assistenza a tutti i decreti e 
in certo modo persino alle azioni dei Sommi 
Pontefici romani, io gli rimando in gol& le 
sue parole, perchè dice buje. Si buje. 

E qui tali cose afformaudo si mette d'ac­
cordo colle baje che spacciano i giomali 
più nemici di R••ma papale, c~rne sarebb~ro 
il Secolo. la Riforma, ed àl tri dello ate~eo 
sapore. 

x 
Che se il Curci trattata la questione della 

infallibilità papHle, strombazza fil mondo 
che il Vaticano ha sbagliato più d'una 
volta, 11 per provarlo si fa f•>rte dt mancanze 
persin porsonnli pass~;te da secoli, nonBbè 
di altro 11llusioni, che tolgou !11 11tima 11 chi 

11 giovane fece notare .che studiava nte· 
dioina e che fra poco avrebbe ricevuto la 
l~uren di dottore, quitttli fu tultù l'i mandato 
a quest' epoca .. 

Un bel giorno lo shtdeute ai presentò a 
quelht fami~lia èsibcndo appunto una ·lttul'el\ 
di DoUore tll Jlfedicina. Adempiuta la con· 
dizione, il contrattn divenhn valido, e 
quindi il tUtltJ•imonio fu definitivamente 
conchiuso. 

Ma nell' animo di uno dei parenti dclh\ 
rngaz?.a surse curiosità di snpere i n modo 
irrefr11gabilo se quel tale fosse vernmente 
dottore, e dettu fatto, parti per Napoli :ma· 
quale non fu la sua sorpl'esa, qunndo gli 
fu fatto osservtuo che la pergamena era 
falsa. 

Come si comprenderà, il diploma fu rite· 
nuto d~ll' U niversitarin, la quale lo spedi 
all'autorità giudi~iat•in, KCoompnguato dalle 
nottzie che si erano rliccolte da colui ohe 
l' avea port11to. 

ESTJ3:r.RO 
Gernuloniu. 

Bismarck, spiegando !ori l' altro nlla 
Dieta Il motivo, per cui raspiusu lo couùo· 
glianzo americane pet· La8kur, esvlamò•cbe 
egli non em obbligato a porlttro In trionfo 
i ovrifJi doli' OIJIWBizione. Fu iutorrotto a 
Sinlstm tiUll gnda '" v~1·,qo_qna! VM',qo,q,wl 
Allora B:snmr<:k voltos;i ir·ritato uvuuz~n­
doHi ver~o la Sini$tt·a, u ilisse culi et:cita­
zione: « Ohi pronunciò lr1 par•1l:1 ve~~qo,qna 
« mi offendo in IDO•lo ello ùobb,, l!llllllfl­
« carlo di svort~so. O la i grida ver,qo,qna si 
« fac~ia conoscer·, •dtrlm,Jnti duvrò ~~ridare 
< il V81'90,q/la COIIti'O Cltl I'OIIlit~ IIUOllÌID6 
« olf~s(•, - Oovresle gddur vergogna con­
< tro ehi fa pobtica sopra u.m to'mba, » 

La Dcstr11 11pplnudl. A Sinistm nessuno 
fiatò. 

Il ca:~celllere aggiunse qualche paroh1 
più mite verso l'America, e dios.l ·ello Il 
voto del Gonsiglio americano su L11sker 
erli dettato du soverchia bnona fode. 

- La Gazzetta della Croce nnnu11zln 
che le grandi potenze si sono messe d' ac- · 
cordo por permettere 11i l'appresentan t i 
delle .l,olizie d~i di v orsi p lesi 1 di cord· 
spondere direltatnanlo rt'll tlì loro, nl finti 
di scoprire gl' individul che me•litano de· 
gli attentati contro lo dinastìf. 

Sviz.z:era 

Scrivo t o all' Havas du l!erna, iu dut11 
11 marzo: 

Si ò mos3u or Ol'il la mano a Friborgo 
sopra nn intero club d' nu4rcluci, ili tlUi 
s'ignorava cl!m)Jietnmente l'esistenza. Essi 
sono ca l zola i, riltgJ,\ori, ecc., il' origiue te­
d~sca. Si riunivano nll' albergo del Tiglio 
per occuparsi degli. all'uri del partito. Due 
arresti, di cui nuo importanti', ebbero luo­
go. Otter, calzoh1io tedesco,. tenne corri­
spondtJnza coli Kammeror, l'individuo al'• 
restato 11 Vtonna, e fu nua ùi queste lo\tero 
r.he svegliò l' attonzi.uue deJJa polizia di 
Friburgo. 

Oosa atran:1! quamlo K·uumerer Vllnno 
arrestalo a VitJn•w, dichiarò a tutta primu. 
di cuiamarsi Otter. 

da poco non è piil ; io che co me cattolico 
non ammetto la infallibilità nè Ìn tutti i 
decr.eti e m.eno .nelle azic;ni dei Pontefici, 
facc1o una rJfleasJOne al saceJ•dote C. M. Cui'Ci. 

Egli al certo ha stildiato la S. Scl'ittura · 
anzi vanta Jlilloi etudii, e con m:1destia piÒ. 
o meno appttl'isceute dic<l d' esset• dotto in 
essi a preferenza di m1lti. 

Ebbene, mi fo' lecito di richiamare la 
sua atteo1.iooe su di un f~tto scrittul'llle: 
cita tanto bene P gli i fatti! 

Ma m} accorgo che potrebbe rivolger!Jli 
un riso.hno. qll~luuque, e dirmi fregandosi 
le ma.m : SI conosce la provenit•nza, non si 
sa t·icorrere che ai luoghi comuni. - Sia, 
H Cri v o lo stesso. 

Il Ptttria1ca Noè, .e Sam, Cam e Jafet 
suoi figli formano il qut~dro. che preHento 
al Out·ci. Se m e J afe t coprono pietosi la 
nudità del vecchio ~enitore. Ca1u la deride, 
Lascio di l'acooutare quel che segue, chò 
non c'è bisoguo. 

Ah! reverendo, io la ritengo per figlio 
della. Chwsa, e credo che av••à detto più 
volte al Pontefice romano: Santo Padre. 
C1ò posto, a lei, prete, d1rò ~an Cesare Balbo, 
che non era uè un retrograùo, nè un prete: 
un poca di riverenz~ alle somme chiavi 
dovrebbe portare a stendere un velo, piut­
tosto ·che a scoprire e strou1bllzza.re i torti 
dei Sommi Pontefici. · 

(Continua). 



IL Cf T ADINO.lTALIANO 

Il Oonsig\lo foderalo ha ricevuto dal go­
Vt'riJO nustrlMO lnfonD!Izionl lttolto lntotes­
s:lntl ri~nardo all' nnarcblco R.oukert espulso 
d11 Vieùnu, dove serivevtl un gloroalt1 anar­
ehico, ed ora rifugiato In Svizzera. Egli 
lt1~ciò llerna Un11 qulndicinll Ji giorni fa e 
dov' fSSersi recato a PMigi. - Il gov11rno 
nustrl.:lco rnpprosentn ltcuk•!rt como inùi· 
vldno pl•rieolosisaimo. 

'.l'urchia 

Grazi~ n\le cut·o di Sua Grandezza l\lon· 
Si!,tnor ltutolli, la citti\ dei Dlrdanel\i il 
stat11 dotata di una BtlttOIJI cattolica per 
lo giovinetto e per i faucin\li di cui man· 
Il!\ VI\, 

Soli Grand<'gza v i Ila ma n Jato q unttro o 
cinque suor~ G11orgiaue sotto h1 tllrezione 
del P. Nicola~. Qnesto snoro posso,lono ono 
Z<Jio religioso e non diligenza 11 tutta 
prov~ · 

Il loro arriVO al D~rdanelli è Htalo 91th!· 
tato con gioia da tutti i cattolk.l chu hanno 
benedetto il nome di Mnuslgno1' Rotelll, co­
mo ne fan ft'dìl le corrispondenze veuato 
da \Jostnntinopoli. 

L'inaugurazione di questa scuola hn a­
\'Ut<J luogo in mezzo n grtlll uumlli'O d' ns· 
sist~uti, fra i qn:lll alcuni membri del 
Ot>n8olato ed alcuno uutot·ità ot.tomano. 

La cerimonia è stata jJreaiodnta dal Oou­
solrl FmnCQHP, il qnalo rispoudoudo ai no­
tevoli discorsi pronuucilltisi llt>ll' oc~asione, 
hil tributato no meritato elogio all' nt· 
tivill\ cd alla s•tpieuza di Mons. Rotelli. 

1nghilterrn 

[,._,ggi ti!DO noi 'J'imes ! 
Un lngont.o furto ò stato uomtnesH nel 

CILStello di Wiodsor, residenza della ragi011 
Vittoria d' loghiltorra.' 

Il signor Loohleie, sog1·otnrio al servizio 
partlcolnre di S. M. la g,,gina, abittl colla 
JH'oprin ftLmlglil\ In una IJlllazziml vicino 
ath1 cinta ddla dimora rea!~. Quando la 
rc"illa si trova a Wiudsot' egli oceup:1 u:t 
IIJ;(.ilrtameuto nel c:1stello por Il pt·o.llo di­
Sllllpegno delle proprie mansioni. 

l'ocbi giorni or sono ebbe dolorosamente 
li constatare cbo dallo t:amM'J dell'npp~r­
lamento da lui abitato nel castullo, or,ìno 
scomparsi una qo:tntilà dì gioielli, ol!e si 
comp~nevauo ~l diltmanti ed altre spiliP, 
con ritratti di 8 M. la regina, del fu 
principe Alborto Il di altri. membri della 
famiglia real~, o parecchi ultrt oggetti 
d' orù co a briil<lnti. 

Alcuui di questi gioielli, fa\til nstrnziooo 
1lill loro ronle valoru intrinseco, omao pel 
s~~rotario di uu prezzo i nostimnbii,,, si c­
co-In e quelli cho gli erano st·tti r<,galllti 
dalle 1:0u:l persone di cui contenevano il 
ritratto. -

DIARIO SAORO 
JJ.lercordl 19 marso 

S. Giuseppe Sposo di M. V. 
(U. Q. ore 12.2 pom.) 

Gioved~ :JO marso 
S. Nioela v. 

Pagliuzze d'oro 
In nmislà e fude non ricevere lo stolto, 

poroccbè do' tristi e de' pazzi più di .leg­
geri si sostiene l'odio cb a la compagnm. 

P lauto. 
Al o~rattere dei giovinetti non tanto 

giovano i discorsi buoni quanto lttn danno 
que' pessimi. Auto Gellio. 

Cose di Casa e Varietà 

fratello Pietro una roooa, elle gli causò 
nna f111'ita alla eos~ia destra gn~i·ib la iu 
giorni 20. La causa1 Grllrlsia di donne. 

Sohla.ooia.to entro una. forna.oa Ad 
En~monzo di .Atnj>ezzo 111 mattlutl llol 12 
corr. l'operaio 'l'o~on Antonio si lntrodnise 
nulla fornace òi erJrto Scho~ Loonnrdo allo 
s~opu di e;trarvi la eon lf<'· ltntn·ovvislmente 
Ol'OIIò la volta delhi foruaee od il povero 
operato vi rimase orribilmente schlacdato. 

Arresto. r,ulgi L. dii Moretto dl TombB 
cho vurso lu oru 2 ant. di oggi dormiva 
io l'luzzi\ dei Grani, con gmve p~ricolo di 
bnsMrsl dei bl'littì malanni. 

Deoa.den:aa di Parigi. Un signora in­
giuso fa questo soJnsolantu quadt'o di l'a· 
rigi, come og~i ò ridotta. E~ li non aecunua 
abbastanzallllo rovine momli rbe s'acco­
mnlano in quella 1ittà, m11 guarda i segni 
dellz1 rlrll:ad.~n~a c~terioro, ciò che si vedtl 
per lo v io: 

« lo bo conosciuto ed' amalo Parigi per· 
tntt11 h1 mia vitti e non cl l!o mai passato 
un' om di noia, tmnne oggi. Due Anni or 
sono, sta v o 11 vreudtHo il. Mffè sul boule· 
vards v,uardando il tlusso e ritln~~o delh1 
via p:1rlgina. G à slu da qn~ll' epoca nota­
vasi nn cambiamento; Parigi discendeva 
il r!oclivio di cat ha raggiunto la b1se. 
Eccola por ton:1, ag;omJtOhlta, cilinm:ltHio 
invano l'uomo cbu la. rialzi p<~r riconduria 
ai111 cima. 

«'Anzi devo constatare chu c'è uuu grau 
quantità dì f~l\im~nti. Le migliori case di 
com m •roio sono el! i o lo o in liqnidaziono; 
i te<ltl'i, meuo ~ocllo eccezioni, ftlnno ma­
gri nft'tlri; i nm·ciapiodl di usfalto eooo 
in poggiot·o stat.o cii~ 11 Loudrn, mot'CIÌ la 
nostra amministmzione di pal'rocch in. La 
sole porsone vestite MnVenientementu !l'ono 
l~ inglesi o lo 11mericauo, Parigi è In 
extt·ernis. Chintlo gli occl!i pet· ridestnt·o 
ia mo lo immagini di altl'i ttllnpi, delio 
st>iondido votriue d~llij botteghe, dello strade 
illuminato a giorno, drgli equipaggi ma· 
guilici, d~llo uniformi bnllanti, •lol rumore 
e del movimento di una citt:ì continuamente 
in abito da ftJsta. ltiapro gli OMhl, e trovo 
Ù'Jil popGhlzioue misoramez1to vrstita, (>O· 

. vero mostro d.i urticoll giù di modn n 
Londra. » 

Lo scrittore quindi pnssn ai tesori della 
lettoratura. 

< La letteratura non si cura nft'dto di 
oascoudero la BOli nudità ribultnnte. l 
ltbri esposti nello vetrino dello botteghe 
souo ùol genere più stomacbovule. 

« Ancbo coloro che sono i familiarizzati 
cun queste prollazioni immonde sono spa­
ventati delia quantità di fango stampato 
cbo riempie l~ vetrine. 

« l giornali Qoa BQUI) di multo migliJri . 
Gli organi che si propongono li seopo di 
alimoatare il malcontento dello cla~si ope­
raiP, lisciano gli i!.tiuti. più feroci di nn 
popolilccio brutale. Lo classi operaie subi­
$COno di flerto delle iniquità o banno bi· 
sogno di giornali che combattano per la 
loço causa, ma i fogli di cni p1rlo, la cui 
ven•llLa aumenta i11 proporzioni formidtl· 
b:li, merit:1no tutt'al l>iù di ligurare in 
uu Titrovo di rilnldi as~assiai. ~ 

Ultimo preatito a. premi della oittà. 
di Milano. -- 65• E;tmzioue del giorno 
17 marzo 1884. 

Serie estratte : 
5083 - 4821 - 2884 - 6430 - 5397 
5621 - 2329 -- 3949 -- 6916 - 6914 
2118 - 3502 -- 2034 -- 1671 -- 412 
3139 -- 3173 -- 4921 - 596 -- 4066 
6134 -- 747 - 6324 - 3830 -- 43~5 

Elenco dei numeri premiati: 
Serle N, Premio Serie ·N, Pr Serle. N. Pr. 

6916 37 50000 3949 72 50 596 77 20 
412 73 1000 3949 90 50 2ll8 23 20 

2118 54 500 3173 31 50 5621 6 20 
5397 75 100 5397 26 50 5397 45 20 
4395 94 100 6916 96 50 596 20 20 
48H 40 100 .412 26 50 6914 16 20 
3830 68 100 3139 56 20 412 99 20 
6916 83 100 2118 16 20 2118 65 20 
6916 14 100 3173 6 20 5397 59 20 
6949 19 50 5621 60 20 3173 95 20 
5391 70 50 }671 66 20 3949 81 20 
2118 56 50 596 22 20 3139 68 20 

Notizia. Ci consta ello già molti S<ICer­
doti di c1ttà hanno presentato al Municipio 
reclamo contro i' iuserzic>JHl rlel loro nome 
nella Lista per la t:1s11a di E>ercizio e ri­
vendita. Riteniamo che tutti lo f;~rauno u~l 
tump•l utile, che scade il giorno 24 corr. 
Qui uou è questione ùi denaro, ma ~1nestione 
di priocipti o come giustamente st espresse 
nna Deputazione provinciale ùel Veneto, nn 
alta convenienza; quella conveuien~~ cioè La. Scuola Cattolica, nel quaderno 
che sfuggì alla nostra Giunta Hnoicipnl~, del fobllmiu 18~4, ha tucominciuto uno 
1:1 quale mise al pari eolie riveodn~iiole e studio di M.ousigoor Luigi Nicora, sul Va· 
coi mllr~iai ambnh1nti il sacro minislet•o tioano Regio lli Carlo /4t\riol Oqroi, jjol 
sacerdotale. Eppet·ò i nostri bouemeriti l, Capitolo c Cosa sia illibt·o:. dimostl'll; 
saMrdoli, che l'anno deoorso pt·otestarono 1. che il Vaticano lttlgio è nn libello no-
contro tale iucousnl\0 atto anchu per ~ssore i oso; 2. rano1do; S. iutqno; 4. calunnioso; 
consentanei alh1 mi)SSll intrapresa. ricorrano 5, perfido; 6. tuttavia SI dà. per portavoce 
totti, e provochino una decisione. delia l'rovV1deoz:1. Noi Il. Oapitol0: c lt 

Ferbnento Il 13 oorr. a Oisoris (T11r- l1betlo è anche et·eticale » trtllt~ i seguenti 
e~qto) Biltsizzo Tomwaso scagliò oontN il argow~utt: l, Gçnçsi dell6 6Sigonz6 mo· 

' l 

derno; 2. s~ la el viHi\ 1!1\ cau iitrett~­
meute umana. 3. Se lo sla percbè la SO· 
cietà modet'OtL è adulta. 4. Sa la società 
moderna possl\ in qualcbe cosa, superare 
ltL Chiesa. 

Nello stesso fascicolo fra r&li altri hg­
glnmo un tlrticulo del giovano prof. Sae. 
Gil\como Contil Radini Tedeschi che tratta 
«della Chiesa e d~llo St11tO in ordine a 
Concordati :t ed uno di Monsignor Nicosia 
di Caltanisotta, che tratta del partiti poli­
tici in ltnlla. 

L~ Scuola Cattoli'a contiene ancora la 
Rasse,qna Politica, la quale è set·ltta da\ 
noto scl'ittorc cat!ollco, Dvmanico Panlzzi. 

Abbonamento por un 11nno ndl Regno 
Lire l~. 

In pl~sza. dei Grani. - Tizio (con­
tadino). Ce .. n l dii cbo un metto t far le' 
bandiera cun chol bloel! nuri là di A. 'l 
tl~nd 

Un cittaaino. Po no BIH~s1 L'è maart 
Sulle. 

Tizio. ()lìel che al vevo mottat sa le 
tasse do mà8ìne ~ 

Cittadino. Pt·oprlt chef. 
'Pizio. Al! Signor j' a 'l perdoni! 
Stortco. 

M:onitore del Contenzioso: Per io· 
dico di Legistaz ioue e GiUI'Ìspt•udenza 
in t•appot·to a,qti illteressi d' oraine rcli­
,qioso e sociàle, con Supplement.J intito­
lato Cronaca le,qislatim e giurispt·uden­
ziale llollettlno speciale degh Atti Pontifici, 
legtslntivl o Goveruutivi, compilato dal 
cbiar. CKV. Avv. GR.I.SSI, Ufficiale por gli 
atti del Ooutanzioso Oattolioo lttlltano, sì 
pubblica in dispense mensili in 8.o graodo 
in 16 pilgine e 32 oolonue. 

Agli associati dul Mo11itore sono attri­
buiti spaciaiì vantaggi potendo ossi, su 
siano lu pari coll' ubbunam~oto, e se ab­
biano acquistato e acquistino tl Mannaie 
esporre nu dubbio o quesito in dt1scun 
auuo sopra 111 iutorprotazioue o applicazione 
n casi pratici delle leggi, negli ui·gowouti 
ùei quali il perio.llco si occupa. E liL !Jl­
l'cZiuno corrisponde gratuitamente a tale 
richiesta, s:1l v o ad emettere poi se si do­
sidoriuo opociflli ·e più cirèosttiUZiiitl opi· 
nawenti come a compiere pratici qffici io 
Roma, contto limitata corresponsiouo di 
onomrio. 

Nolla Crouaca (Bollettino speciale) si rì­
fonsoo l' auuunzio cronologico e ordinato 

.di tutte lo disposizioni p;ù importauti eo· 
clesiastiche e civili, riferendo il testo nel 
corpo tlel Mooltore quanto alle più impor­
tanti o trasmeUendo p1uticolarmenta agli 
Associali e la Oopia · dello Dlapos zioni 
delle quali si faccia. spellil\le ricl!ie· 
sta ooutro le sole spese dt trascri­
zione. 

Il Monitore costa L. ·s all'anno. 
Dirigere le letturr, commissioni e Vaglia 

esclosivameute: Al Signor Avv. G. M. 
Grassi, Via Pandolfini, 4 Fire1ize. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale sui mercati. 
Settimana 11. Grani. Martedi mercato 

fiacchissimo. 
Giovedr t;~nalche cosa in granoturco. In 

frumerito v erano circa cinque ettolitri che 
non troTarono esito. Come si è detto altre 
volte, le proVTiste si fanno sul granaio, ed 
oltre 11 c1ò 1i fa gran consumo delle fl\rinu 
estere, ·· 

Sabato bastantemente fornito per la Ila­
giona che' corre. 

TI minimo e massimo dei prezzi coraero 
cosi: 

Martedi. Granoturco da 11.50 a 12.10, 
sorgorosso a 7.50,fagiuoli da pianura d1111 
a 18. 

GioTedl. Granotnrllo d11. 11.25 n 12.25, 
fagiuoii di pianura da 16 80 a 17.20, lupini 
da 7.75 a 8,50. 

Sabato· Gt·anoturco da 11.25 a 12.25, fa 
ginoli alpigiani da 24.30 a 25.40, fagiuol­
di pianura da 16.80 a 18, Japini da 7.70 a 
8.10. . 

Ii granoturco ribassò mediamente cent. 01, 
i fagiuoli alpigiani lire 1.17, i fngiuoli di 
pianura cent. 10. 

Fo1·aggi e combusUbili. Mercati mediocri, 
in legna poca roba a pre~zi sostenuti. I 
term~~ani aono occupati nei lavori dei. campi 
e per quel pooo che viene sulla piazza, m 
causa delle ueoeasità delle provviste, si pre­
tendono prezzi alti. 

Semi pmtensi al chilogramma. 
Trifoglio L. 1.10, 1.15, 1.20, 1.25. 
Medica L. 1, 1.10, 1.15, 1.110, 1.25, Is.!i, 

1.50, 

.A.ltlssifila t;. o.95. 1 ,.i.., 1.011; ·1·10·· 'Uii .. :· . 
Righetta Ce n t. 50, 55, 60, 65, 70: ··· · · · 

CARNE Dl MANZO 
I' Qualità, taglio l . 

idem 
idem = it : 
idem • • 
idem • 111 : 
idem • 

Il' Qualità, taglio l . , 
idem • Il . 
idem 
idem : Iii .' 

al Idi. L. 1.70 . . 
• 1,60 . 

• ·1.40 
'., -.-~ 
. • 1.50. 

• l.{O 

!.BO 
CARNE Df VITELLO 

Quarti davanti , 
idem . , • 

Quao·ti di dietro . 
idem ... 
idem ••. 

al kil. L. 1.4o 
• 1.80. 

: 1'.80 
• • • 1,60 

TELEGRAMMI 
Cairo 17 - E' morti\ la madre del 

Kedive. 
Berlino 16 - 11 partito progresaista 

tenno nuu rlaoiouo a cni assistettero 500 
perso no e sì adottò all' uuunimilà la fnaloue 
col partito liberale. . 

Oggi vi fu consiglio doi ministri sotto la 
presidenza di llioUJurck. 

Suakim 17 - Osman Digna è r:­
tomato " 'rilmamcb o ricusa di sottomat·· 
tor>i. 

Londra. 14 - La voce coraa in borsa 
r.lle Glillhtone sia dimissiom\rìo crèdosi in• 
fondata. · " ' : · · 

11 Daily News fa traYederò· .la pòs~. 
si bili là delio scioglimento del parlo.~ 
monto. 

Baoh·Ninh 17 -- La colonna Briere 
arri vurà dumaui il Thniuguyou 

Il nemico è scomparso di nauzi 1\4, IJ~sa. ·· · 
La colonna Negl'ier raggiunse lo 'truppe 

cbiuési presso Pbulangglllng. Passò la ri• 
viera e prese il t'ott11 El11tlang, Per~utto 
tro morti ~d alcuni feriti. 

Si rimiso ad insegnire il numioo. :~ , 
Parigi 17. -:; li comand11nte della 'di~. 

visione nuv<~le dullo Antille annunzia òbu 
il governo di Haiti ammiHe in massinìti le 
do'llande dello Indennità formulate dai go· 
verni. 

Suakim 17 - Graham ed Hewott con­
ferirono con trenta sceicchi amici, obe: dì• 
chiararouo non potr~bl>ero attualmeut.e ga­
rantire la sicurezza del paese o la libertt~ · 
dello comunicazioni sen~ll l'aiuto degli in• 
glesi, 

Parigi 17 - Un altro dispaccio dl 
!ltllot 011 llacbiuih, 17 annunzia che Ne­
grier e Briere raggiunsero i ribelli, li 
soacciat·ono succe~st vumeute di posizione .in 
pOSIZione. . . 

Ii nemico, sbaragliato, abbandonò i can• 
noni, le munizioni e le bandiere. 

Madrid 18 -- I g~uet·aii arrestati sono 
Vaparde e Villucampa. · 

Furono puro arrostati Moran segretario 
di Zorilla,. l'ex-deputato l\ligael, e~ .. utì, 
prete. 

Presso lloran fu sequestml11 la lista dei 
membri dell' a~socìuzione militare rep11b~ 
blicana. 

Madrid 17 - Il governatore militare. 
di Madrid conosceva da nn mese i tentativi 
per far i usorg •re i sott' ntllciuli, dei quali 
pcreccbi iutormarono i loro cap1. 

Parecchi arresti furono eseguiti nelle, 
provincie in· seguito alla scoperta della ·IlO· 
api raziono. 

li mìnidtro non intende punto di sospen­
dere le garanzie ~os~ituziouali, nè ag~:~ior· 
naro lo t'lezioni. 

li tol~grafo fra Oadice e le Canarie fil 
ristabilito. 

Parigi 17 - Utl dispac•Jio privato da 
Madnd dico ello i cospiratori volevano 
impLI<Ironirsi do l palazzo re:•lo ·noi mo· · 
monto della rinuione dol consiglto dei mi­
nistri. 

Londra 17 - li llollettino slllltl salute 
<\i Gtadstouo uscito nei ponH·riggio dice: · 

Solft·e sempre di catarro luringoo, Sono 
necessari il .silenzio e il riposo. 

La vò~:e delln sua dimissione è aoaside• 
rata falsa. 

Gladstooe undrà probabilmllllle dom:1ui 
in campagna. 

Tornerebbe a Londra giovedL 

Oarlo .Moro ,qaenl• r.-porubil•. 



ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
à.a orè 9,27 tiut. aceel. 

l':alillTE ore 1,05 pom; om.· 
ore 8,08 pom. id. 
ore 1,11 ant. misto 

__ _:o::_re:___7,37 ant. diitt~ 
da ore 9,54 aut. om. 

T :EN!t.IA oro 5159 pom. acce l. 
ore 8128 poro: om. 
ore 2,~0 ìl.nt. misto 
ore 4156 ant. om. 
ore 9,08 ant. i<l. · 
ore 4,20 p041· id. 

PtNTEDBA o1·e 7144 pom: 1<!. 
ore 8,20 pom. clireliO 

PARTENZE 
per ore 7,54 aut. o m. 

TRIESTi ore • .6,04 poto. ucco 
ore 8147 pofll. om. 
ore 2,&0 aut. misto 

----o-re- ·s,le~~nnt:-·o·m:--
per o re !l ,5:.t 'an t.· t\ocel. 

VENEZIA nre 4;46 pem: om: · 
or~ 8,28 pom, dil'ett' 

...._ ___ o_re_-;;1,43 ant. m1sto 
ore ìì,- aut. ·om;-

per ore 7,48 ant. diretfCI 
l'Qli'JI:IIB.I. ore. 10,35 an t. o m, 

ore 6,2,5 pont. id. 
ore 9,05 pom. id. 

: Vnlsts un n@n vino~ 
~ :-.~,, . l ,' 'l ' • "' l ' . l ' 

Polvere Enantica 
Compostn. (!on acini d'uva, por 

prepararo un buon vino di fumi· 
glia, economico o garuutito Ì!{iO 
nico. Dooe per GO litri L. 2.<10 
per 100 Utr1 L. 4 .. 

we.n Pu!ver 
preparn7.1ona speciale coll" <J<~>ie 
ni ottitlnO un eeceHente ''IPO 
bianco .. mos~.:ato, economico ( 15 
ceni. il !liro) e spnruonto. Do•o 
per 50 litri L. L'iO, per 100 litri 
L. 3 (coll' lstru~ione). 
· La su.ddettii·~lvtri ttono :ni/i. 
calis.im~ J!<r ·a.fll~ìr• '"' doppio 
prodetlo dali• uoe unondolo M.lle 
medesime. 

Deposito •ll' ufficio' annunzi del 
no&tro giornale . 

C.ll' Mrnento dJ JSO cent. et Bpe~dtse• 
fJanc. ote osiate IOlTblo di pacchl pc.st.n.U 

,r-~--··'\. 

Di :~;USS~~;~I M t: r 

O~SElWAZWNl AU<;<r~<JOlWLOGIGHE 
~t.ò.zlone <Il Udine - a; r .. titùto '.l'acni co. 

i6 Marzo 1884 OI'C 9 aut 
Barometro ridotto 11 O' alto -----­
met.ri'll6.()1 sul livello del 
mnre , . • , • mil\im. 7tì0 O 
Umidità re\atim. 48 
Stato del ~ielo . 

-ore a pum. -o-re ~rjìoll.J· 
-------

758.9 
33 

~en•no 

159.6 
57 

SPl'eUU 

A.cqna cadente. • . . 
V t \ dil'ezione • , • Nlil S " 

en ° 1 velocità chilom. U 7 ~ 
Termomètl'o centig•·ndo. 12.7 __ __!,_::_16.:c._t""""+-:---9-.6-
'l'em per n tura ruuss."u-u--a--::1-::7'"'.1,---\--1em poratUI'll mini ma 

minima 5.8 u\1' npert~ • . . . 1.~ 

·------------------------~.-------
Nuovissimo rasoio meccanico ai sicnrozzb 

1:>atcn tn.to ~ 
Senz<~ prrico\o !li tuglinrsi, 
senza <lnlore nè bruciore, cin-
8cuno pntuì cnl nuovo rUS<lio 
di sicurezza farsi la ~arbt~ 
dtt solo 1 anche nell' oscuro, 

se.nza SJWcebio, in n\orlo r<•gQinre,.nopido, compldo e 
piè1 ·fHc!lhl~tlH{·chn chi rnsoi usutdi. La rnnuo tremante 
nn n impE·disce l' i-p!·rnzìune 1 esseu<lo impo,seibile ta­
gliarsi. 
·si~ternn premiato con mcduglia d'oro e diploma 

d'onore. · 
A ppnrccchin completo con istruzione ed acm'esori 

frnnco di porto p••r tntt11 l' Italia L, 4.o0. 
Unico depneito in Udine pre&so l' UH1cio Annunzi 

Cilfa•lino Italiano Viti Gorghi N. 28. ......... , 

Allu Drogheria FBANCESCO MJN1SJN1 

Ottimo J·irnedio per vipcero o f1·Cnare la TiFJi. la Scrofola 
el\ in generale tutte quello malattie febbrili ili cui prevalgono 
la <lebol(nza o la Viateiii Struruosa. Quello di sapore grade· 
volo e t'pccblrnmttv fvl'nito rli proprietà mcdira, mentOSit al 
m~uH;imo grado. Qno<:Jto olio proviene J.ai banchi di Terra· 
nuova dove il mo!'luzzo e abbondante della qualità più idoneo 
a fornirlo migliore. 

~.~~~~~~------------~ • ·r. ··1 """·'~ •l os'o '1 ""'~'"~ ~l '!! 'Il 
'! 'P::; "lllag '9L'8 ."'l •••ot.S 
<1 '•òf.'O "'l .•u!:t'"l' •t 'g ·~'t; 
·1. '\ 'ti '"' ·ooo 'N eq.S·'S 

.W{J •,r O•JIIJU toa 
lq)'li'IBtiJ l, l , t{!f[tJtlb O.!i"l{ I?{{V{' 
~I?UV.t!U'Ì l]· l)fHllJOLÌ ~ 'O'J,USrl 

.jtt \1~ 0\t..'OT Ollil$ 'U .lo.1113 
U! Olf!ltJt•lq(\HJ \'l'l Ul(~ ~.10!f~Jil1 

1w o; t'tta11.Y!l ·d '"!~"~ 

•a a e 

09'R '1 ùt !·ll•ut 
·nuoa ~l!PUOJOJd 
: s ·1 ·gs !Jl"w 
•JlUOO ~\!pUOJOJd 

•o!JO.\lr '01f1lJOtn 

•ou.Sor ·u! o•oJ•Jl 
!P JJOt•l BJ!U.!I 

·••• Jod •oql!aa 
'IJQd moq>JV 

lit:, ft{liJoo 11!A 'o1HJ,Ilt1lf ou.ipvmo (9p rzanuuu or~mn.n11 
Yi~aùold o ar.1p 11 .t·ld onsoclèp o llzou~u•saJdduu 

l ~-._ OOIJ.Si~UV O?iO.iVU.t ~ 
~..;lll==<w ... u;:;.;;:->;~»·~ìll:l~N:::~ 1!1'&!21!!!!\VI!m~R•rll' 

~llì"'" -----~--- . "Ji:-i\;~ 

~ P?,!~~!H~l~.l ~~~~!;~~%~~A '1 
lNNUCUA AL.LA. SA.LU'Ì'I!: DEI.L~ PEH.fl\.JNF-: 1 AMMl,SSA Al.t:A 

ESPOSIZlONE l'f AL lANA Wl:. L 1is6s 

·Mn,(o di ~tJ,'V(I'.-1''"1! ,• 

Per pulire i leHì dllg"l.tn"n1ti .~o no AtH"dvorir.i':tt. il la· 
voJnt., ,: l~ fessuro, i ln(ll•'~'~'j(:'u od i Jl<q.:di~·t·ic~;i: ·••· J'fJt' l1! 

za1n:a1·a rw no 'h1·uciu un faniJìiH an ll' 1111 entl11 nu n iu uu11 
tazwlina t!OU ~pit•ito, tencnt\11 "hi1nr.i g·li u .. ci et\ i l•alt:{Jui. l 
fior-i (j lP :tJÌJUlt~ SÌ (lOSSOUO libt;t·:(l·o da \le f'~ll'fllil'\Hi Hp01\'.tri'Ì1.· 
znndone 1 fiol'1 1 Q pontnHinl:t HJ(nrno u( ln..:tu .!i!lh' ptn11td 
medesime; ~ì. l cani si ripulhwuto~O t!HI!o pulel spa!•gvult,vi 
sopJ"a. lo Mpooitlco e stroppìr.iuurlull Jug~vi'UJOUte ~iut> tt eho 
esso liÌR l'unetr~to f1•n i poli; 4. Lo stostlo ~i faecin sul_la ltH~Ìll 
ovo esistono l'idocchi cù altl'i i.usetti di si milo g'l.!tltJt'tJ; fJ, l 
panni si conservano libol'i dttl tudo. sa, nel }'lodi in sut'IJO vì 
si spnnda rsopl'a. e nelle piagh.:t questa jJolvar~: ti. Le g11bbie. 
degl.i ucoolli e lo atie dei polli ecc., ~i po1U!Oiln cons~n'Ht'o 
notte dai fustldiosi insetti, o apu1·g~:mclnue t1·a lo pituue 1\oi 
~oolutìH si rendono liberi doi wedesìmi i 7. Po1· lo cun1ùro, 
nt.'~J,-, t!Ui tnppozz.erie esistono cimici~ 11 bt•uci lu polvet·e pllr 
dil-ltrhg-gerJe. 

t"'rB.:zo dd l'astuccio qramlB C4nt 65, scatola cent. ~.t;, 
Depoeito io Udine presso l'ufficio nouuu2i del giN­

~ nalc [l Oill<•ilillO Italiano. l ... '!. A.nHrn&-endo c-aut • .WO al tpe!litce r.ol Jhllzt.O Jel pacchi poiltull. 

''!&t ~::!.'!'..., __________ _ ------ .. ~~\ ........._, .~ 

Ouflllto br.J.$~l41~ st a',lt•Ju'l'lJ ~·~~~~ ~ 
ll'aQ vantAt:Klo "ella reJ.IIUII\Il"H! l 
Uaa Mila lrEt.ro,~; ~~ j.l!fJ ,Jw·\ lWlHJ 

~l.lllll. r;r\uflll:l''i!I'III!IJO"•' 

~~~"~c~~~ dj~j~j~;~>, ~r~ ;~~~ ~~:~ ,,:;~~~~ 
:;,~,j~fw~~~•:,~~~IJI~nfi 1::;·~~~;;~Ì,~~·~; 
e.arboncht, r..unrr~nu bi(IIH'il, 111t 
ruando1o N.1 foKI't' 11l luHUfZII. (rt~· 
aca t)oc alla completi> guurlgloUe1 
,..mbludo1e mattlnl e s~rt.. 

l! ALLA Lm.~.~~!A~:~~ifJ,RONATo-ill Farina !_Q_çii~;;~l 
Il 

COLTELLINI - TEMPERINI • FORBICI : t. ''''""'ftd'•••h• miRto di tutte,, pr, .... rurtnltm ed amu., .. 

Ogni ~.;,.,ncitt• L. ~. 
Depo•ito ilo Udine all'uf­

lleio &llllU<1 del CiUadin• 
Italiano. 

c.«<'ao:meate 4! 150 teat. ~ ,,.. 

--- .. •1&1•-
~~-./ __________ ,_ 

SCÒLORINA--:ff.ll0'\'41;rl~nto )nfRI· 
li,liile p~r tu ~p.adre al· 
l':@~~i) .. tjl ~ ~9al.l,\tlllJ!8 
011r~.P.' tesll!w bJIIilOQ 
le m,~,jl. ,d.'Jncb_ fo_ atr9 
11 dò.liirel f.tllls!)e!l$R bile 
pe• pmtèr.~:o'i:re(!'~ete qua~ 
lllll!}UC e_rrqre d1 !ietlttll· 
taJIIonllllflnza plJnto alte­
rare iL ,(llii!Jre .o lo sp~!· 
soré della oarta. 

li t!'acon Lire 1.!10 
1 

V~J2.dé1l pru~o 1~ 'Oile!o aa­
U\lll\lt del tJOI.U<l Jlorndo. 

~'6Ulm~~,to ~l oept &O al 
l&'peoi\,.et t'r•'llt'o ••u'ruJ.II• fltlll\e l 
t_?r'i'tshl d~l ~\1 IJOttall. "' 

J 
tnttlllll!tltllmtmmunmunuuut~mnmHt ~ 

l PolvarB 1~sotttcida ! 
.l'r•fezl> twla ~ 

lnuÒcn~ ~lla B&lnte r.mana5 
··•1 infulllbil6: :per di•tn ~ger•~ 

l lntli_ ~·· in<eil111acl~ l: <•Dllol,~ 
,nh 1, ~'~t:t."~tlttU"Jli, to.rmidlt!·~ ver .. s 

S 1il 1lell.t 11\nnt-~, nn~s~lu~1 a.r'ls 
!E ecc .• eao. llMI~. pnlvorlZ'IIII'e Il li 
5 luo~o !uMt• per 1& prnn<a df.!l l sto·w!lono, - l'rez_za dellll IGU· ~ 
" tol• cout. 50 e L. l. il 
~ Troraslln ventili a all' uMulo~ i AIUIUIIli d•l (Jiftarllno fltllitl iJ 
-. no. tdioe VI~ Gut·~hi 'i. 28. ·j 
t i!lllllll''l'tllllll.lllli'U\htuJUJ_tiJtO&IUIIU~ 

tldine-T1p. J:D.troa,~to, 

, 1
1 

di tatte le lad!e e delJ' .!m11rlca del Bnd, ricavate dalle dlr~:trst fam!lflle 
DEL!,! PHEl!UTA FABBR\ÙA DI lHNIAGO 41 palme, 4a rlroml di &le•no "'"'" , aopn.tutto dAli• corcnn"' An<n•tl· 

L l 1 forlla.. QntsCto prodotto • -Jtato ApurlrMn\o.t.o d!l lunga puzza, emue pur.- ti.P· 
:!.~ QDntltà. ---~ ' c ,ron&o 4&1 pra.Ucsi dell'IU'tt sn.lut~ro, e111tere la. nra nutrlr.lone pef l1am• .§! ltm"l ~ ' bJnJ ammald~ nperton t'l tuttb le altri) furlnn allmcntaritl, comi'! la 
::::::::::. ==c =:::~: 7'aplnra1 111. .Re!.'aknte~, ecc:. - 1 Ca.Wr1 lnteKtlna11 ervuld • h T&llr mo-

~ 2 Temperino manico corno nero L. =: ~g ~~~r~:h~;l!~u!e:~%~h!o~o1~~:~u~~~:a · F1~~~~:t7~;J~:;,:~~~~~~~,b~~!1~~~ta!i:! 
:ì l Coltellino __ : 50 ~ Utltlidono non aoln pel bambini, mn 1'~~'1 gli ;~dttltl R.nton. 

4 l Tom·perino ". .. 1 :70 Orrul seatola dJ UD Kllo L. 4. - d~t rru.1nru1 50u, t.. ~.1:;0 • Jl\ gr11.wtn1 
5 1 - 80 2U11, I.l:re 1.60. 

~ ~ Coltollino =~~~ uh• ~-·~~'': 1è,i~~:~~~:,~~~.u~";,'o ~~:::'.":\ ~~.d~:~;o·,~;;·~::;·t~r::m1'~~ 0
"'" 

8 3 Temperino • -\go 
Il 2 Coltellino madrapet•la 11°5 

10 3 l 40 
ll 3 l 75 
12 4 Temp4rino .• •. l 75 
13 3 Coltellino co,:no naro 2 lO 
14 4 madt•eperla • 2 ilO 
15 6 avorio e tart~ruga• 4 -
16 9 Temperino· 8 -
17 g 8 ,_ l 
18 Forbic• da unghio dritta com uno l'-
1\J , , • ·. flna l 20 

1

20 Forbice da fiori e fC"Utta fina, (como· j ll.l 
diseimà, restando il fio l'C o frutto 
attacato alla forbica dopo taliato) , • 2 40 

NB. Sconto del 10 010 per gro"e partite -- Nalle ordina· 
.l'lioni basta indi caro il numero d' ordine. 

:.liiUII- --- --

IN' PAST l: CC::~ 
llls:LI.K 

Mou1.1,ohe dl8. Bone<lelto a <!il. Gervu.slo 
Pi:.El'ARA.TE DAL {;llJMt~ 

Rl<iJ.IìlElt GIO. llA'f'l'li:fL\ 
é)ueste Pasticche òì virtù atthnunte in pari tempo che cor­

robol·uuti sonu tnlt·u.Uili pur la pron'ttl guarigi•>t~& dellt1 T01:1si, AIS· 
ma, Angilla, O! ippo. il~tbmrnazinui d t (io hl., \~,'llfJ'tldttOI'i, Costi­
pntitmi, Hrottchiti, ~p!lto J.i ~aJL~tro, Ti.;i l'"'lowtuu·a iu11ipiunta 
a contro tutte Ja n/l'pr:Hmi di p11t.to. o tlolJo yje }'!J.-:piJ•atot.JI:l, 

Ogui -:11~atol:1 (!Oilti(~r~a PI,•HJ\.~~~u.L~t. l?~~Nt.ì<.;çl·L,~. 
L' h~tt·u'!.ionu tll.lU:~fJil<llu VJJI 1 ll.~d" li.1 1:1~1'\'l\"dtHHl. tl·ov~.~:s,l UJuta 
1\Ua Sl.Ht.tOl<\, 

A cc~u.;a. tli mnlre t~~~---t tt.lonl \'ot•itì'"!:de si Mmhiò l' eti­
chetta 1ltJ!b1. se.:ttru!J ~p';Ja wlu -dj ùuvt·ù. ol!i.!Jtll'e l<\ lil'ma del 
p!·ep;,.rato,•a, '• 

}11•.•,qp rldlla st·atf)111 I'J. _;:~. 
1 

• ·' 

V('!lill' 1.n:wr.:;..,o P \·•1, 1{\ 1 1 p n•,•>•l \' nl!h•fò u·,:nud dr~! 1'1410 .rrn 'i!tornn)e. • 
CIJJl'<t.JIIWII!ll J; t:<lill .·~) -+! ~-li' ll-'1:~·· •'>'>lol l·'~ MhJU Jl .'>tl,'\'W>,tli•IIJI<l.C:\lill votna-11. 

~~·ii~-···· 

l Uniea Fobbrioa?.\i)ne \Il Italia, l'arln&Qi~ C. Cnnrlnl Ìlo)ogn• 
Unico depositò ili Udlno pre,so l' U!/fd11 Ammna-i 

'"1 Cittadino lta.lian.o .in Gorghi ~. 38. 
• ...-iliiiii&IJIIIIF, WL 

TOPICIDA 
senza artenloo • aenza ltsloro 
t•isullafo c~rto 8 garantilo 

n •UII1.r6 prept\rat-: t.JILDlUfa cso• 
cm- od lataUJbll.,.alt l lepl e4 
l nttl obe 10no tanto mol•U Il­
l' uomo, alle oue, ed al llet'oll la 
renemle; qcu~ttf pn,P&.r~tt nfn • 
••ndo ten60.Ct li pù U'btnsta~ 4( .. 
drlbuh'e, • eoUoeart tn q,oalalUI.ue 
pa.rt.e 1l erMo e 1l uole percU aoa 
In,..., e UJJ pllJd. i J1 41JO tò­
rlle.ro l' tc!ea ~ .... qaedo u.lmt.le tuf-o 
ren4o, e eadtn4o bel poMI, o cslatene., 
Ile &fftlert&IIM U conteaatol trrerq 
};)Ot~ae &~ le OOM da NM 
-ki&U. 0.1 ... u.u. ., .. , ....... 
., tolalmtllto hnUU 1 pii~ 1 q.,!! 
tuoltiMbu nU.o tanJlo plb dAnno 
diii IUddettl anlma.U. 81 adopata btlo-
1Chltr.n4nl n ~lto<~lt tratt~h1tJa.o di 
torllltlC'Iic lft.UQ~t D pqJ IUt.­
teDdtlo ..-.. _,.al .U oartl. P'~~ tutte le 
rrt&DJt; ptr lt tele ti o~aplaeono det 
piceoU OttPI l d m.eUollo Pti tu.ttro 
boehl. 

Ogtri '""to/Q ooola L. 1. 
Do]KIIito In Uftnl'l rùl' rrme..to An.· 

nul 4ol 01-IM ll<lU.,.., VIa 
l a.trM N. 28 • '«<•nt"•d• oont M 
i Il Jpetilot co• ~· podale.. 

! cuna MBraYi[!iosa 
11 filH T.~NGlDtUB 

il.lal·ba o Capelli 

WJJno 11 plb Jei!!plloe td t1 p\il :l: 
~~~·ut"' pot 1'1JIIll.. 1re 11.1111 eaplg·lbt• " 

· lìl~lt. u ,LJdmWvo u naturali: tuo 
Colore • 

Quell' 1\CQI!n n.st~olntamente J'ltha 
d •r:nl 1111\tot·ln ùP.nlHl!ll, t\11. torz.a 
e vlltOI'e altn. 1'1\tli~a 1lel l'U{l~·tll d n 
full l'l!w~tul'U ,. d' lm}H•tlil'llll b 
t:<l\11\ll\, fknllt:I'Va {lr.l'e frtliCM 1• 
ptl1t •cl enpo • la Jlt'l!lervn Jn11• 
frtJe(i. • C_oll'lmrkgo di llllR btt· 
cetla. di tlle Mq,u~, IIIJV9BOflfl c~~· 
•~l'Y:tre Jlel' 1li!l tuul ltlll).ltJI\1 lltl 
Joro "[ll'tC(U c~;h.ft'C pt·!Jq{thu 

Pt•e:lfJ dd (/(u.''m L, •· 
llt~>~!lto fn li,Jinr ll.ll' t;!.Mit ..\»· 

nund del (,'ilf4f!'''" .llttl/tllltl, na 
('IQr~rlil s ~~ - c~ll'aara&l\t& tli 
i;(J ..;Ut. Il ~pedheot .per POIU.. 

P HAIIOH o 
lJUOIO PERFEZIONA T 

PUJIIUO 008 JIID.&.QI.q 

tt.r.l Ul"OSfliQKI trmY&MJlJ DI IA.&M! 

181>6-18&7 
r • .u._.o~~a.- affilar• i ...... 1 

Per ottenen un tarli• :11-
nissimo basta •tenclere un 
po' di pasta ztolito portl!zlo· 
nata IJJI lato in Josno del· 
l' appf\re..,chiot e un po' di 
eevo aul lato in ouo.io. Paa· 
.. to alquanta volte Il raooio 
sul legno si termini di ripa•· 
ea.rlo lfUl cuoio. 

Prez>t<> dal cuoio HamoJI 
JH!rfezionato L. 1.75 e 2.25. 

Pa,ta .. olite Jlfrfnlonat& 
oeu:O.imi 36 al jlbzo. 

DepooU. pr0111• I'UIIol• iHU11 
lol OlittNIMD IW- IJilo., 

~.dvi tf~.:tif.~ft. 
I'N.f:tO l:.~. liUr~::~rlu. de1 Patro .. 

DJA.to aj u.uJDono. oommj .. Joai 
por oornlal dorato d' op.i <jllaliìA 
• .PtabO. 


